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PEDALERA’ per 1.700 chilo-
metri. Dalle Dolomiti all’Etna
per una buona causa. Quella
che sta per intraprendere Gio-
vanni Arcangeli, 52enne rimi-
nese, architetto e padre di quat-
tro figli, è una vera e propria im-
presa. In sella alla sua bici l’av-
ventura inizierà il 23 agosto.
Dodici tappe, 150 chilometri
da percorrere al giorno. «Sem-
pre che non sbagli strada... –
precisa immediatamente con il
percorso già in testa – L’idea
mi è venuta semplicemente per
cercare di sensibilizzare l’opi-
nione pubblica su argomenti
che mi stanno molto a cuore».
Da qualche annoGiovanni col-
labora con la Fondazione Pesa-
resi. «Sono stato più volte aMu-
toko – racconta –nelloZimbab-
we come volontario per seguire
i progetti di cui si occupa la
Fondazione. Ho seguito i lavo-

ri negli ospedali, nelle scuole e
da lì mi è venuta l’idea di peda-
lare un po’». Partenza dalle Do-
lomiti orientali.

«IL VIAGGIO inizierà dal Ri-
fugio Berti. E’ una partenza le-
gata agli affetti perché quello è
il paese dimiamadre. E il 6 set-
tembre arriverò in Sicilia al Ri-
fugio Sapienza sull’Etna.
L’idea del rifugio è anche un
po’ quella dell’accoglienza. Ar-

gomento di cui in questo perio-
do si parla tanto». Giovanni
non è sportivo di mestiere, con
la bici, però, se la cava bene.
«Non sono un professionista e
in questi giorni mi sto allenan-
do per arrivare integro all’arri-
vo – scherza – Sarà un viaggio
in solitaria, senza assistenza.
Con me avrò il minimo indi-
spendabile. Un bagaglio da 5
chili e poco più. Mi porterò il
bancomat. Pesa poco e poi non
si samai...Dove dormirò?Chie-
derò ospitalità magari anche
nelle parrocchie. Meno spendo
e più soldi possono andare a
progetti importanti». Durante
il percorso, però, Giovanni non
si sentirà solo. Infatti, sono tan-
te le associazioni e i Comuni

(compreso quello di Rimini)
che hanno teso al riminese una
mano.

«DOVE farò tappa – spiega –
cercherò di raccontare quello
che fa la Fondazione, quali so-
no i progetti in Africa e come si
puòdare unamano conun sem-
plice contributo. Il tragitto pre-
vede anche una sosta di due
giorni a Rimini. Saranno orga-
nizzate due cene il cui ricavato,
naturalmente, sarà tutto per la
Fondazione». L’abbigliamento
del vero ciclista è già pronto da
un po’. «Con me porterò tre
completi. Gli altri 17 che sono
stati prodotti saranno venduti
come le 100magliette ‘studiate’
da uno sponsor». Il viaggio può
cominciare.

SOLIDARIETÀ IL RIMINESE RACCOGLIERÀ FONDI PER LA FONDAZIONE ‘PESARESI’

In bici dalle Dolomiti all’Etna
L’impresa diGiovanni Arcangeli per aiutare i bimbi dell’Africa

SERINAR, Fondazione Flaminia e
UniRimini, i tre enti romagnoli a
sostegno dei campus di
Forlì-Cesena, Ravenna e
Rimini, sono al lavoro su «un’ipotesi
federativa». Lo rivela il presidente di
Serinar, Alberto Zambianchi,
durante l’incontro pubblico
organizzato oggi dal Comune di
Cesena sul futuro assetto
organizzativo della Romagna.
Zambianchi, che e’ anche presidente
della Camera di commercio di
Forli’-Cesena, e’ alle prese pure con
l’integrazione romagnola degli Enti
camerali. Un processo non facile
dato che mette insieme 150mila
imprese invece delle 75mila indicate
a livello di Unioncamere. Anche per
questo si lavora a «un piano B».
Secondo Zambianchi «non e’ facile
muoversi verso una citta’
metropolitana della Romagna»,
anche se il progetto ha comunque
vari aspetti positivi: «Permetterebbe
un recupero del disequilibrio con
Bologna e il resto della Regione»,
anche a livello di risorse. Inoltre
farebbe «superare antiche divisioni»,
garantendo massa critica e strategie
integrate sui servizi. Ci sono pero’
anche degli ostacoli, a partire dalla
previsione di 15 citta’ metropolitane.
Per cui «occorre lavorare insieme per
superare i problemi», conclude
Zambianchi.
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